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Gesù, non c’è nessuno che parli di Dio 
come fai tu,
e la gente se n’è accorta.

Il tuo insegnamento non nasce 

da sentenze apprese nel tempo,

non è una dottrina costruita

con l’ascolto paziente di tanti maestri

e non è neppure il frutto 
della consultazione di tanti rotoli.

Quello che dici è, in fondo, 
il respiro della tua esistenza,

l’amore che ti lega al Padre, 

il rapporto unico ed originale 

da cui sgorga ogni parola e ogni gesto.

Ecco perché tutti avvertono 

la forza travolgente che emana da te

e che può trasformare ogni persona,

liberandola da tutto ciò 
che la tiene prigioniera,

incatenata ad un male che logora,

ad una sofferenza che non ha fine.

In effetti tu non ti limiti 

ad indicare la guarigione,

ma la realizzi, la rendi possibile.

Tu non tracci solamente la strada,

ma trasmetti l’energia per affrontarla.

Tu non sei uno che esorta 

ad una vita nuova,

ma la doni concretamente 

con la tua misericordia che trasfigura,

con la tua saggezza che orienta,

con la tua determinazione nel lottare

contro ogni potenza oscura che attenta

alla nostra dignità e alla nostra gioia.

(Roberto Laurita)
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Esci da lui!
 

Subito dopo il racconto della chiamata dei primi discepoli, l'evangelista Marco narra l'espulsione di uno spirito impuro. Penso che l'evangelista, fin dall'inizio del suo racconto, voglia chiarire almeno due cose.

La prima: il Regno di Dio, la sua presenza in mezzo agli uomini, è assolutamente inconciliabile con la tirannia del demonio.
 L'annuncio del Regno è un annuncio di liberazione da ogni schiavitù e dominazione, è rivelazione della libertà che Dio offre ad ogni uomo e ad ogni donna di scegliere il cammino stupendo e faticoso della sequela.

La seconda: questo cammino di liberazione deve iniziare da dentro. È interessante sottolineare che tutto il racconto si svolga all'interno della sinagoga, e non in un viottolo malfamato del porto. Il primo annuncio di liberazione deve risuonare dentro le nostre comunità. Abbiamo bisogno di rinnovarci, ma per essere fedeli a Cristo che è la novità della storia e dell'uomo.
Abbiamo bisogno di mettere radici in Lui, ma per volare alto sulle strade della carità e della bontà. Abbiamo bisogno di coraggio e di passione, per rompere i ghiacci dell'indifferenza e spegnere le braci dell'odio. 
Don Roberto Seregni
Missionario fidei donum in Perù
 

 
Una piccola storia per l’anima

I gessetti colorati
Nessuno sapeva quando quell'uomo fosse arrivato in città. Sembrava sempre stato là, sul marciapiede della via più affollata, quella dei negozi, dei ristoranti, dei cinema eleganti, del passeggio serale, degli incontri degli innamorati.

Ginocchioni per terra, con dei gessetti colorati, dipingeva angeli e paesaggi meravigliosi, pieni di sole, bambini felici, fiori che sbocciavano e sogni di libertà.

Da tanto tempo, la gente della città si era abituata all'uomo. Qualcuno gettava una moneta sul disegno. Qualche volta si fermavano e gli parlavano. Gli parlavano delle loro preoccupazioni, delle loro speranze; gli parlavano dei loro bambini: del più piccolo che voleva ancora dormire nel lettone e del più grande che non sapeva che Facoltà scegliere, perché il futuro è difficile da decifrare...

L'uomo ascoltava. Ascoltava molto e parlava poco.
Un giorno, l'uomo cominciò a raccogliere le sue cose per andarsene.

Si riunirono tutti intorno a lui e lo guardavano. Lo guardavano ed aspettavano.

"Lasciaci qualcosa. Per ricordare". 

L'uomo mostrava le sue mani vuote: che cosa poteva donare?

Ma la gente lo circondava e aspettava.

Allora l'uomo estrasse dallo zainetto i suoi gessetti di tutti i colori, quelli che gli erano serviti per dipingere angeli, fiori e sogni, e li distribuì alla gente.

Un pezzo di gessetto colorato ciascuno, poi senza dire una parola se ne andò.

Che cosa fece la gente dei gessetti colorati? Qualcuno lo inquadrò, qualcuno lo portò al museo civico di arte moderna, qualcuno lo mise in un cassetto, la maggioranza se ne dimenticò.

È venuto un Uomo ed ha lasciato anche a te la possibilità di colorare il mondo. Tu che hai fatto dei tuoi gessetti?

Da "A volte basta un raggio di sole” Bruno Ferrero © Elledici

 
2 febbraio

Festa della Presentazione del Signore
La Presentazione del Signore è una festa del Signore con la quale si ricorda il corrispondente avvenimento della vita di Gesù, narrato in Lc 2,22-39. È celebrata dalla Chiesa il 2 febbraio, quaranta giorni dopo il Natale. È detta popolarmente Candelora, perché in questo giorno si benedicono le candele, poiché nel passo evangelico Cristo è detto da Simeone “luce per illuminare le genti”. In precedenza la festa era anche detta della Purificazione di Maria, perché, secondo l’usanza ebraica, al momento della presentazione del figlio primogenito al tempio, avveniva anche la purificazione della madre. 

Anticamente questa festa veniva celebrata il 14 febbraio (40 giorni dopo l'Epifania) e la prima testimonianza al riguardo ci è data da Egeria (pellegrina del IV-V sec.) nel suo Itinerarium Egeriae (cap. 26).
La denominazione di Candelora, data popolarmente alla festa, deriva dalla somiglianza del rito del Lucernario, di cui parla Egeria: “Si accendono tutte le lampade e i ceri, facendo così una luce grandissima”, con le antiche fiaccolate rituali che si facevano nei Lupercali. 
Durante il suo episcopato (tra il 492 e il 496), papa Gelasio ottenne dal Senato l'abolizione dei Lupercali ai quali fu sostituita, nella devozione popolare, la festa appunto della Candelora. 

Nel VI secolo la ricorrenza fu anticipata da Giustiniano I di Bisanzio al 2 febbraio, data in cui si festeggia ancora oggi.

O Maria, tu oggi sei salita umilmente al Tempio,
portando il tuo divin Figlio e lo hai offerto al Padre
per la salvezza di tutti gli uomini.
Oggi lo Spirito Santo ha rivelato al mondo che Cristo
è la gloria di Israele e la luce delle genti.
Ti preghiamo, o Vergine santa, presenta anche noi,
che pure siamo tuoi figli, al Signore e fa' che, rinnovati nello spirito,
possiamo camminare nella luce di Cristo
finché lo incontreremo glorioso nella vita eterna.
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